


PROGRAMMA MATTINO  Ore 9,15

Assessore alla Sanità  Antonio Saitta

Assessore all’Istruzione Gianna Pentenero

Direttore Generale Ufficio Scolastico Regionale
Fabrizio Manca

Presentazione del Protocollo d'intesa tra Ufficio Scolastico
Regionale per il Piemonte, Regione Piemonte, Forze

dell'Ordine, Procura dei Minori per la realizzazione di azioni
comuni per la prevenzione e la lotta ai bullismi. 

Direzione Sanità – Settore Programmazione Servizi
Sanitari e Socio Sanitari Franco Ripa

ASL NO Direttore Sanitario Elide Azzan

Presidente del T.M.  Stefano  Scovazzo

Procuratore della Repubblica T.M. Annamaria Baldelli

Co.re.com  Alessandro De Cillis  

Garante per l’infanzia e l’adolescenza Rita Turino

ANCI Piemonte Elide Tisi

Direzione Coesione Sociale – Settore Politiche
dell’Istruzione  Arturo Faggio

Direzione Coesione Sociale – Settore  Politiche per
famiglie, giovani… Antonella Caprioglio

Ore  11-11,15 coffee break

UPO  Annarosa Favretto
 Bullismo e cyberbullismo: ripensare ai compiti affidati

agli adulti

Polizia Postale  Fabiola Silvestri
Minori: vittime e autori di reati

Consapevolezza e responsabilità

PREMESSA

  Con la Legge regionale 5 febbraio 2018, n. 2. la
Regione  Piemonte  ha  inteso  promuovere  e
sostenere interventi di prevenzione e di contrasto
al bullismo e al cyberbullismo. 

Il bullismo, in effetti,  non è un fenomeno di nuova
generazione,  ma è innegabile che presenti  oggi
dei caratteri  di novità,  uno dei quali è ascrivibile
alle  potenzialità  offerte  dalle  strumentazioni
tecnologiche. Una nuova manifestazione di atti di
bullismo  è,  infatti,  il  cyberbullismo,  frutto
dell’attuale cultura globale in cui le macchine e le
nuove tecnologie sono sempre più spesso vissute
come delle vere e proprie estensioni del sé.

I social network e le chat sono i nuovi mezzi della
comunicazione,  della  relazione,  ma  soprattutto
sono  luoghi  “protetti”,  anonimi,
deresponsabilizzanti  e  di  facile  accesso,  quindi
perversamente  “adatti”  a  fini  prevaricatori  come
minacciare,  deridere  e  offendere.  Bullismo  e
cyberbullismo si differenziano in particolare nella
dimensione  contestuale:  nel  cyberbullismo  la
vittima può ricevere messaggi dovunque si trovi e
questo rende la sua posizione molto più difficile
da gestire e sopportare, rispetto al bullismo che
viene  agito  prevalentemente  nel  contesto
scolastico.. Nel bullismo digitale la responsabilità
può  essere  condivisa  anche  da  chi  visiona  un
video, un’immagine e decide di inoltrarla ad altri; il
gruppo,  quindi,  acquisisce  un  ruolo,
un’importanza,  una  responsabilità  diversa  e  la
portata del gesto aggressivo assume una gravità
spesso  superiore,  con  conseguenze  talora
estremamente severe . Il Ministero dell’Istruzione,
la  Sanità,  l’Autorità  Giudiziaria,  l’Università  e  la
Ricerca sono da anni impegnati nella prevenzione
di  questi  fenomeni,  fornendo  linee  di
orientamento.
 

Ufficio Scolastico Regionale Elena Ferrara
La legge 71 2017:  principi, dispositivi e stato

dell’arte

Ore  13,15 -14,20 pausa pranzo

PROGRAMMA POMERIGGIO

Ore 14,20-14,40

   Fatebenefratelli Milano Francesca Maisano  
                      I bulli nella rete

Ore 14,40-15

      SCU NPI OIRM AOU Città della Salute       
Antonella Anichini 

  Psicopatologia in adolescenza e cyberbullismo

Ore 15-15,20

                ASL CN1 Franco Fioretto               
Hikikomori  - Ragazzi chiusi alle relazioni sociali
RAGAZZI CHIUSI ALLE RELAZIONI 

Ore 15,20-15,40

                ASL CN2  Valentino Merlo
   Percorsi di prevenzione Progetto Display

Ore 15,40-16

             ASL AL Maria Luisa Cormaio 
    Prevenzione per una navigazione sicura
                             

Ore 16-16,20
       Polizia Municipale Torino Valter BOUQUIE'     
Strategie di prossimità a contrasto del disagio 
minorile

Ore 16,20-16,40

                    ASL NO Antonella Protti 
      Peer per contrastare il cyberbullismo

Ore 16,40-17

Dibattito e conclusione lavori


